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definizioni


DEFINIZIONI

INCONSCIO: somma delle attività psichiche autonome che si svolgono in noi.

           La parte della nostra psiche che non è accessibile alla nostra coscienza.

SIMBOLI: dal punto di vista qualitativo possono venire considerati come immagini, rappresentazioni, “segni” di realtà psichiche.

INC. INF.: zona al disotto della coscienza ordinaria. Inc. freudiano.

INC. MEDIO: zona dell’inconscio  più vicina alla coscienza ordinaria.

INC. SUP: sfera superiore della psiche.

IO: principio unificatore e centro attivo della vita psichica.

    - L’IO è una proiezione o riflesso del SÈ, un AVAMPOSTO DEL SÈ nel mondo della personalità.

SÈ: principio attivo permanente, vera sostanza del nostro essere.

CAMPO DI COSCIENZA: parte della psiche di cui siamo direttamente consapevoli (il palcoscenico).

COSCIENZA ORD.: il livello e l'area ordinaria di consapevolezza.

COMPLESSO: insieme di elementi psicologici che hanno una forte carica emotiva.

TECNICA: procedimento psicologico specifico, usato per produrre un effetto determinato su qualche aspetto o funzione della psiche.

ESERCIZIO: combinazione o associazione di varie tecniche, allo scopo di produrre un effetto più generale.

PERSONALITÀ: parte più esteriore di noi, conglomerato più o meno coerente di elementi psichici di varia provenienza.

SUBPERSONALITÀ: insieme di sentimenti, atteggiamenti, rapporti e comportamenti diversi, risultanti dalla combinazione di fenomeni emotivi e mentali che mettono in moto la realizzazione dei loro scopi al di fuori della nostra coscienza, e indipendentemente dalla nostra volontà. Bisogna riconoscerle, utilizzarle, e quindi modificarle e plasmarle.

SUBLIMAZIONE: processo di trasformazione in cui l’energia è portata a un livello superiore, lasciando in fondo le scorie (tende a trasformare cieche forze istintive in elevate energie emotive e spirituali).

INTUIZIONE: organo o mezzo psichico per apprendere la REALTÀ. È una funzione sintetica, nel senso che con essa si percepisce l’insieme di una data situazione o realtà psicologica. (È un’esperienza psicologica diretta).

L’INTUIZIONE può essere paragonata a un lampo di luce che illumina momentaneamente, o per un periodo di tempo più o meno lungo, la coscienza di veglia. Intuizioni si possono avere in tutti i campi, anche in quelli filosofico e scientifico.

Il risultato delle gratificazioni delle esigenze fondamentali può essere chiamato PIACERE. Lo stato soggettivo generale di una persona le cui esigenze e i cui desideri “normali” siano soddisfatti, si può chiamare FELICITÀ.

Il risultato della soddisfazione delle esigenze superiori è GIOIA. 

La volontà buona è gioiosa!

La PSICODINAMICA è la scienza della conoscenza e dell'uso delle energie psichiche.

ILLUMINAZIONE: rivelazione della divinità immanente in tutte le cose, nella natura, negli esseri viventi.

La CONTEMPLAZIONE è uno stato di IDENTIFICAZIONE così intima con ciò che viene contemplato che si perde la coscienza di ogni dualità; è la FUSIONE del soggetto e dell’oggetto in un’entità vivente. 

Quando poi non si usa alcun tema, la contemplazione è uno stato di perfetta calma, di silenzio interno, un CONSISTERE nella pura coscienza di essere.

Vi sono i vari TIPI PSICOLOGICI dovuti al prevalere di una data funzione: sensazione, emozione, pensiero, intuizione, immaginazione, volontà.

Ma vi è un altro genere diverso e superiore di COMPRENSIONE, quella del significato profondo, del valore, della funzione di ogni cosa e di ogni essere nell’insieme della realtà, nella vita, nel divenire universale; si potrebbe dire nella SINTESI COSMICA.

PSICOLOGIA INTERPERSONALE: studia gli influssi reciproci fra due persone e i loro aspetti. I casi più importanti sono: interazione fra uomo e donna ai vari livelli biopsicospirituali. Secondo, interazione fra genitore e figlio. Terzo, rapporto psichico fra educatore ed educando. Quarto, rapporto fra medico e paziente. Quinto, rapporto fra superiore gerarchico e subordinato, o viceversa.

PSICOLOGIA DI GRUPPO, che è quella generalmente chiamata SOCIALE. Ma in essa si devono distinguere: primo, i rapporti di ogni membro del gruppo con gli altri membri. Secondo, i rapporti di ogni membro con l'intero gruppo in quanto tale. Terzo, rapporto del gruppo come unità ed entità psicologica con ogni suo singolo componente. Quarto, rapporti fra gruppi e gruppi, e anche gruppi di gruppi.

Nella psicologia la parola UMANISTICA è usata per designare una psicologia che studi e cerchi di comprendere l'essere umano in tutti i suoi aspetti, i suoi bisogni, i suoi atteggiamenti e reazioni di fronte alla vita, le sue aspirazioni e le sue mete; si può dire che è una psicologia esistenzialista in senso lato.

DESIDERIO = forza dinamica che spinge ad agire.

COLLABORAZIONE: è insieme la meta, il risultato e il coronamento della comunicazione e della comprensione. 

SUGGESTIONE: 
- è il procedimento mediante il quale un fatto psichico si 




imprime nell’inconscio (con o senza la consapevolezza e 




l’adesione della coscienza) e per mezzo di questo si 





realizza.

              

- procedimento mediante il quale:

1. si suscitano le idee, le immagini, i sentimenti corrispondenti agli scopi che vogliamo conseguire.

2. SE NE FAVORISCE LA PENETRAZIONE NELL’INCONSCIO, affinché si traducano in modo spontaneo nei corrispondenti stati fisici e psichici e atti esterni.

Il CORAGGIO è la prima, elementare nota della spiritualità, dà libertà e impedisce che ci lasciamo sopraffare dagli altri.

L’AZIONE INTEGRATRICE richiede un aumento della tensione, del voltaggio energetico, ed è stata chiamata SINTROPIA in contrapposto all'entropia. È una qualità fondamentale delle energie biologiche e psichiche che produce coordinazione e organizzazione.

COMPRENDERE: Comprendere significa includere, prendere in sè, far proprio. Si dice ad esempio comprendere ed anche possedere una scienza, un argomento; ossia includerli nella propria coscienza mentale. (Considerator)
